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(AGENPARL) – Roma, 21 dic 2016 – Tra novembre 2015 e novembre 2016, se le
retribuzioni contrattuali orarie hanno fatto registrare uno striminzito incremento
tendenziale dello 0,5% per i dipendenti del settore privato (0,3% nell’industria e 0,8%
nei servizi privati), la variazione è stata addirittura nulla per i lavoratori dello Stato.
Tanto è vero che è stato registrato l’incremento più basso dall’inizio delle serie
storiche, il 1982, quindi degli ultimi 34 anni. Sempre l’Istituto Nazionale di Statistica
dice che se un lavoratore italiano con il contratto scaduto, in media aspetta 3 anni e
mezzo per il rinnovo (42,1 mesi a novembre), l’attesa raddoppia per i dipendenti pubblici.

 Marcello Pacifico (Anief-Cisal): in tutti questi anni non è stata corrisposta ai lavoratori
statali nemmeno quell’indennità prevista per legge, al fine di non far scendere sotto
l’inflazione le buste paga dei lavoratori: dall’inizio del 2009 doveva, infatti, essere pagata
almeno al 50 per cento rispetto al costo della vita. Così non è andata e oggi ci ritroviamo
con gli stipendi pubblici sovrastati anche dall’inflazione di quasi il 20 per cento. Con
l’intesa politica per il rinnovo dei contratti dei dipendenti pubblici, sottoscritta a fine
novembre, che se verrà tradotta nel contratto, non solo porterà cifre ridicole nelle
tasche dei dipendenti pubblici, ma nemmeno sanerà la mancata assegnazione
dell’indennità prevista in mancanza di contratto. Con il pericolo concreto, alla luce
dell’ultimo Def, che la stessa indennità possa ora essere negata fino al 2021 e
calpestando la normativa vigente in materia di tutela retributiva del pubblico impiego, a
partire dall’articolo 2, comma 35, della Legge n. 203/2008, dalla legge finanziaria 2009 e
anche dalle disposizioni previste dal Decreto Legislativo 150/2009. In conclusione, i
ricorsi in tribunale sono inevitabili.

Ora anche l’Istat lo dice: rendendo pubbliche le cifre degli stipendi in Italia, risulta che i
dipendenti della pubblica amministrazione rappresentano la “Cenerentola”tra i
lavoratori italiani. Nell’ultimo anno, infatti, tra novembre 2015 e novembre 2016, se le
retribuzioni contrattuali orarie hanno fatto registrare uno striminzito incremento
tendenziale dello 0,5% per i dipendenti del settore privato (0,3% nell’industria e 0,8%
nei servizi privati), la variazione è stata addirittura nulla per i dipendenti pubblici. Tanto
è vero che è stato registrato l’incremento più basso dall’inizio delle serie storiche, il
1982, quindi degli ultimi 34 anni. Ma non è tutto: sempre l’Istituto Nazionale di
Statistica spiega, infatti, che se in media un lavoratore della nostra Penisola con il
contratto scaduto aspetta 3 anni e mezzo per il rinnovo (42,1 mesi a novembre), l’attesa
raddoppia per i dipendenti pubblici, ossia ben 83 mesi.

 “A rendere ancora più intollerabile la situazione – spiega Marcello Pacifico, presidente
nazionale Anief e segretario confederale Cisal – è il fatto che negli 83 mesi di vacanza
contrattuale non sia stata corrisposta ai lavoratori statali nemmeno quell’indennità
prevista per legge, al fine di non far scendere sotto l’inflazione le buste paga dei
lavoratori: dall’inizio del 2009 doveva, infatti, essere pagata almeno al 50 per cento
rispetto al costo della vita. Così non è andata e oggi ci ritroviamo con gli stipendi
pubblici sovrastati anche dall’inflazione di quasi il 20 per cento. Con l’intesa politica per
il rinnovo dei contratti dei dipendenti pubblici, sottoscritta a fine novembre, che se
verrà tradotta nel contratto, non solo porterà cifre ridicole nelle tasche dei dipendenti
pubblici, ma nemmeno sanerà la mancata assegnazione dell’indennità prevista in
mancanza di contratto”.

Il sindacato fa notare, inoltre, che la stessa indennità potrebbe essere negata per altri
cinque anni, fino al 2021. Nell’ultimo Documento di Economia e Finanza si prevede,
infatti, non solo una moderata crescita delle retribuzioni per l’anno 2016 (1,4 per cento)
e una riduzione delle medesime per gli anni 2017 e 2018 (rispettivamente -0,8 e -0,2 per
cento), per poi stabilizzarsi nel 2019, con l’indennità di vacanza contrattuale tutta da
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valutare. Venir meno al suo pagamento, come è stato fatto negli ultimi sei anni, significa
quindi non applicare la normativa vigente in materia di tutela retributiva del pubblico
impiego, a partire dall’articolo 2, comma 35, della Legge n. 203/2008, dalla legge
finanziaria 2009 e anche dalle disposizioni previste dal Decreto Legislativo 150/2009.

“Per tutti questi motivi – continua Marcello Pacifico – Anief ha deciso che ricorrerà in
tribunale: l’obiettivo dichiarato è quello di fare assegnare, a partire dal mese di
settembre 2015, come indicato dalla sentenza della Consulta dell’estate dello scorso
anno, almeno la quota d’indennità di vacanza contrattuale allineata mensilmente al 50
per cento dell’aumento dell’inflazione: in media, si tratta di incrementi che superano i
2.500 euro netti a dipendente pubblico.

Pertanto, Anief, come Cisal e Radamante, intende permettere a tutti i dipendenti
pubblici di chiedere l’adeguamento di indennità di vacanza contrattuale al vero costo
della vita, quello certificato dal ministero: ciò comporterà aumenti degli stipendi, per
almeno il 10% nelle buste paga. Per richiedere, pertanto, l’adeguamento dei valori
dell’indennità di vacanza contrattuale alla metà dell’inflazione, come registrata a partire
dal settembre 2015 rispetto al blocco vigente dal 2008, basta cliccare sul seguente link
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Dati Istat, dipendenti pubblici “Cenerentola”
tra i lavoratori italiani: 83 mesi d’attesa per
un rinnovo-farsa

Tra novembre 2015 e novembre 2016, se le retribuzioni contrattuali orarie hanno fatto registrare
uno striminzito incremento tendenziale dello 0,5% per i dipendenti del settore privato (0,3%
nell'industria e 0,8% nei servizi privati), la variazione è stata addirittura nulla per i lavoratori dello
Stato. Tanto è vero che è stato registrato l'incremento più basso dall'inizio delle serie storiche, il
1982, quindi degli ultimi 34 anni. Sempre l’Istituto Nazionale di Statistica dice che se un
lavoratore italiano con il contratto scaduto, in media aspetta 3 anni e mezzo per il rinnovo (42,1
mesi a novembre), l’attesa raddoppia per i dipendenti pubblici.

Marcello Pacifico (Anief-Cisal): in tutti questi anni non è stata corrisposta ai lavoratori statali
nemmeno quell’indennità prevista per legge, al fine di non far scendere sotto l’inflazione le
buste paga dei lavoratori: dall’inizio del 2009 doveva, infatti, essere pagata almeno al 50 per
cento rispetto al costo della vita. Così non è andata e oggi ci ritroviamo con gli stipendi pubblici
sovrastati anche dall’inflazione di quasi il 20 per cento. Con l’intesa politica per il rinnovo dei
contratti dei dipendenti pubblici, sottoscritta a fine novembre, che se verrà tradotta nel contratto,
non solo porterà cifre ridicole nelle tasche dei dipendenti pubblici, ma nemmeno sanerà la
mancata assegnazione dell’indennità prevista in mancanza di contratto. Con il pericolo concreto,
alla luce dell’ultimo Def, che la stessa indennità possa ora essere negata fino al 2021 e
calpestando la normativa vigente in materia di tutela retributiva del pubblico impiego, a partire
dall’articolo 2, comma 35, della Legge n. 203/2008, dalla legge finanziaria 2009 e anche dalle
disposizioni previste dal Decreto Legislativo 150/2009. In conclusione, i ricorsi in tribunale sono
inevitabili.

 

Ora anche l’Istat lo dice: rendendo pubbliche le cifre degli stipendi in Italia, risulta che i dipendenti della
pubblica amministrazione rappresentano la “Cenerentola”tra i lavoratori italiani. Nell’ultimo anno, infatti, tra
novembre 2015 e novembre 2016, se le retribuzioni contrattuali orarie hanno fatto registrare uno striminzito
incremento tendenziale dello 0,5% per i dipendenti del settore privato (0,3% nell'industria e 0,8% nei servizi
privati), la variazione è stata addirittura nulla per i dipendenti pubblici. Tanto è vero che è stato registrato
l'incremento più basso dall'inizio delle serie storiche, il 1982, quindi degli ultimi 34 anni. Ma non è tutto:
sempre l’Istituto Nazionale di Statistica spiega, infatti, che se in media un lavoratore della nostra Penisola
con il contratto scaduto aspetta 3 anni e mezzo per il rinnovo (42,1 mesi a novembre), l’attesa raddoppia
per i dipendenti pubblici, ossia ben 83 mesi.

“A rendere ancora più intollerabile la situazione – spiega Marcello Pacifico, presidente nazionale Anief e
segretario confederale Cisal – è il fatto che negli 83 mesi di vacanza contrattuale non sia stata corrisposta
ai lavoratori statali nemmeno quell’indennità prevista per legge, al fine di non far scendere sotto l’inflazione
le buste paga dei lavoratori: dall’inizio del 2009 doveva, infatti, essere pagata almeno al 50 per cento
rispetto al costo della vita. Così non è andata e oggi ci ritroviamo con gli stipendi pubblici sovrastati anche
dall’inflazione di quasi il 20 per cento. Con l’intesa politica per il rinnovo dei contratti dei dipendenti pubblici,
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sottoscritta a fine novembre, che se verrà tradotta nel contratto, non solo porterà cifre ridicole nelle tasche
dei dipendenti pubblici, ma nemmeno sanerà la mancata assegnazione dell’indennità prevista in mancanza
di contratto”.

Il sindacato fa notare, inoltre, che la stessa indennità potrebbe essere negata per altri cinque anni, fino al
2021. Nell’ultimo Documento di Economia e Finanzasi prevede, infatti, non solo una moderata crescita
delle retribuzioni per l’anno 2016 (1,4 per cento) e una riduzione delle medesime per gli anni 2017 e 2018
(rispettivamente -0,8 e -0,2 per cento), per poi stabilizzarsi nel 2019, con l’indennità di vacanza contrattuale
tutta da valutare. Venir meno al suo pagamento, come è stato fatto negli ultimi sei anni, significa quindi non
applicare la normativa vigente in materia di tutela retributiva del pubblico impiego, a partire dall’articolo 2,
comma 35, della Legge n. 203/2008, dalla legge finanziaria 2009 e anche dalle disposizioni previste dal
Decreto Legislativo 150/2009.

“Per tutti questi motivi – continua Marcello Pacifico – Anief ha deciso che ricorrerà in tribunale: l’obiettivo
dichiarato è quello di fare assegnare, a partire dal mese di settembre 2015, come indicato dalla sentenza
della Consulta dell’estate dello scorso anno, almeno la quota d'indennità di vacanza contrattuale allineata
mensilmente al 50 per cento dell'aumento dell'inflazione: in media, si tratta di incrementi che superano i
2.500 euro netti a dipendente pubblico.

Pertanto, Anief, come Cisal e Radamante, intende permettere a tutti i dipendenti pubblici di chiedere
l’adeguamento di indennità di vacanza contrattuale al vero costo della vita, quello certificato dal ministero:
ciò comporterà aumenti degli stipendi, per almeno il 10% nelle buste paga. Per richiedere, pertanto,
l'adeguamento dei valori dell'indennità di vacanza contrattuale alla metà dell'inflazione, come registrata a
partire dal settembre 2015 rispetto al blocco vigente dal 2008, basta cliccare sul seguente link.
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Il tribunale lavoro di Genova dà ragione alla prof di Scienze precaria per 15 anni: la ricostruzione di carriera
va conteggiata per intero

Graduatoria interna d’istituto, il personale faccia attenzione alla valutazione del servizio pre-ruolo perché
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Il tribunale di Torino riconosce ad una docente i 25 anni di supplenze: 32mila euro di risarcimento e 700
euro di aumento al mese

A Reggio Emilia una docente precaria da 14 anni risarcita con 35 mila euro: il Miur che rimanda
l’assunzione compie una “condotta illecita”

Precariato, il Miur condannato in tribunale per sfruttamento: 17 supplenti risarciti con 250mila euro

Costa caro al Miur discriminare i precari: in Piemonte 150mila euro di risarcimento a 32 supplenti “storici”

Precari, prima sentenza in appello dopo il via libera della Cassazione: sì al risarcimento del danno e agli
scatti di anzianità per i periodi di supplenza

Diritti negati a docenti e Ata, 100 legali Anief al contrattacco: partono i ricorsi seriali

 Nuovo ministro da oggi al lavoro. Anief: Fedeli si adoperi per colmare il gap tra chi fa le norme e chi opera,
noi pronti a collaborare

La chiamata diretta dei docenti è un fallimento, il ministro lo deve sapere e intervenire subito

Stipendi bloccati, in 10 anni giù del 20%: per il rinnovo del contratto servono risorse adeguate, la Germania
insegna
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L'Anief vince in Corte d'Appello: risarciti 36
precari con oltre 300.000 Euro

La Corte d'Appello di Palermo dà piena ragione all'Anief sull'indiscutibile diritto dei docenti
precari a percepire la medesima progressione stipendiale riconosciuta ai docenti di ruolo. Gli
Avvocati Fabio Ganci e Walter Miceli, che hanno da sempre guidato e curato i ricorsi del nostro
sindacato a livello nazionale, ottengono presso la Corte d'Appello di Palermo una sentenza
esemplare che mette la parola fine sul punto e dichiara l'illegittimità dell'operato del MIUR che
da oltre 15 anni si ostina a discriminare i lavoratori precari in totale spregio della normativa
comunitaria. Marcello Pacifico (Anief-Cisal). “È una battaglia che abbiamo iniziato sin dalla
nostra fondazione e, dopo la Corte di Giustizia Europea, anche la Cassazione ci ha recentemente
dato ragione. Gli scatti di anzianità per i lavoratori a termine sono una realtà ormai indiscutibile;
il MIUR non può più indugiare e deve riconoscere ai precari le medesime prerogative dei
lavoratori a tempo indeterminato. Come sindacato chiediamo a gran voce una modifica della
normativa e del contratto che riconosca pari dignità a tutti i precari della scuola, anche a livello
stipendiale”. Il sindacato Anief, infatti, ha posto la battaglia in favore dei lavoratori della scuola
come punto cruciale della sua politica di azione sindacale e attende dal MIUR una presa di
coscienza nei confronti dei precari che da anni sono sfruttati e discriminati. Al momento, però,
l'unica via per il riconoscimento del diritto agli scatti di anzianità è quella del ricorso.

 

36 “precari storici”, con più di 10 anni di servizio con contratti a tempo determinato alle spalle, hanno
finalmente ottenuto ragione grazie alla sapiente azione legale promossa dall'Anief. La Corte d'Appello di
Palermo, infatti, ha riconosciuto il loro pieno diritto a percepire la medesima progressione stipendiale
attribuita dal MIUR solo ai docenti di ruolo. L'azione legale del nostro sindacato, magistralmente condotta
dagli Avvocati Fabio Ganci e Walter Miceli, ha ottenuto la condanna del MIUR per evidente discriminazione
con la richiesta di applicazione della Direttiva Comunitaria 1999/70/CE che impone il totale divieto di
discriminare il lavoro precario anche dal punto di vista stipendiale. “È una battaglia che abbiamo iniziato sin
dalla nostra fondazione – commenta Marcello Pacifico, presidente nazionale Anief e segretario confederale
Cisal - e, dopo la Corte di Giustizia Europea, anche la Cassazione ci ha recentemente dato ragione. Gli
scatti di anzianità per i lavoratori a termine sono una realtà ormai indiscutibile; il MIUR non può più
indugiare e deve riconoscere ai precari le medesime prerogative dei lavoratori a tempo indeterminato”. Il
MIUR, invece, continua ad applicare la normativa interna e la contrattazione di settore che impone un
deteriore trattamento economico al “personale non di ruolo” riconoscendo solo la retribuzione del livello
stipendiale iniziale anche dopo anni di servizio continuativo. “Come sindacato – conclude Pacifico -
chiediamo a gran voce e da anni una modifica della normativa interna e del contratto che riconosca pari
dignità a tutti i precari della scuola, anche a livello stipendiale, nel rispetto della normativa comunitaria”.

L'Anief ha posto, da sempre, come punto fondamentale della propria azione sindacale proprio la tutela dei
lavoratori precari della scuola che, al momento, possono ottenere la corretta retribuzione commisurata agli
effettivi anni di servizio svolti nella scuola pubblica solo promuovendo ricorso. L'Anief auspica una vera presa
di coscienza da parte del Ministero dell'Istruzione e attende che il nuovo anno porti ai precari una normativa
di settore che statuisca, finalmente, il rispetto di quei diritti fondamentali che da troppi anni vengono loro
negati. 
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Servizio nelle scuole paritarie, ormai
unanime il parere dei tribunali. Nuove
vittorie Anief a Genova e Tivoli

L'Anief ha ormai ottenuto giurisprudenza univoca e di pieno accoglimento che riconosce il pieno
diritto dei docenti che hanno prestato servizio nelle scuole paritarie a vedersi riconosciuto il
relativo punteggio nelle operazioni di mobilità. Gli Avvocati Fabio Ganci, Walter Miceli e Antonio
Salerno ottengo due provvedimenti favorevoli presso i Tribunali del Lavoro di Genova e Tivoli
(RM) con il riconoscimento dell'illegittimità, per contrasto con il principio generale sancito dalla
normativa primaria, delle previsioni contrattuali che non riconoscono pari dignità al servizio
svolto nelle scuole non statali che hanno ottenuto la parità. Marcello Pacifico (Anief-Cisal): “La
legge 333 del 2001 impone l'obbligo di valutare i servizi prestati nelle paritarie nella stessa
misura prevista per il servizio nelle scuole statali; la contrattazione collettiva non può agire
contra legem e qualsiasi previsione anche solo “restrittiva” è da considerarsi nulla. Ancora una
volta abbiamo imposto al MIUR e alla contrattazione collettiva il rispetto della normativa primaria
di settore”. Possibile aderire anche al ricorso per il riconoscimento del servizio svolto nelle
scuole paritarie ai fini della ricostruzione di carriera.

 

Entrambi i provvedimenti ottenuti dai legali Anief, infatti, danno piena ragione al nostro sindacato e rilevano
come la disposizione prevista nelle note comuni al CCNI sulla Mobilità “è senz’altro affetta da nullità per
contrasto con il principio generale” e ricordano come “l’art 2 del Dl 255/ 2001 convertito in legge 333/01 ha
poi previsto che “ i servizi di insegnamento prestati dal 10 settembre 2000 nelle scuole paritarie di cui alla
legge 10 marzo 2000 n 62 sono valutati nella stessa misura prevista per il servizio prestato nelle scuole
statali” ribadendo come “tali disposizioni evidenziano come la parità di trattamento fra scuole paritarie e
scuole pubbliche valga non solo per gli studenti, ma anche per i docenti, essendo entrambi attori
sostanziali di un unico sistema che contribuisce all’erogazione del servizio pubblico dell’istruzione”. Le due
ordinanze emanate su ricorso d'urgenza rilevano, inoltre, come risulti indispensabile riconoscere il servizio
svolto al di fuori dello Stato anche ai fini della mobilità territoriale evidenziando che “la ratio dell’attribuzione
di punteggio ai fini dello scorrimento della graduatoria è sempre il medesimo ovvero la valorizzazione del
principio della maggiore esperienza ai fini dell’attribuzione di un punteggio di merito per l’assegnazione di
sedi di lavoro su base nazionale. Diversamente opinando si arriverebbe ad una ingiustificata violazione dei
principi di eguaglianza ed imparzialità, non essendovi ragione per differenziare in sede di mobilità chi ha
svolto servizi aventi per legge la medesima dignità e le medesime caratteristiche di quelle svolti alle
dipendenze dello Stato”.

“La legge 333 del 2001 - commenta Marcello Pacifico, presidente nazionale Anief e segretario confederale
Cisal - impone l'obbligo di valutare i servizi prestati nelle paritarie nella stessa misura prevista per il servizio
nelle scuole statali; la contrattazione collettiva non può agire contra legem e qualsiasi previsione anche
solo “restrittiva” è da considerarsi nulla. Ancora una volta abbiamo imposto al MIUR e alla contrattazione
collettiva il rispetto della normativa primaria di settore”. L'Anief ha, infatti, promosso anche il ricorso volto al
riconoscimento del servizio svolto nelle scuole paritarie anche ai fini della ricostruzione di carriera e ricorda
a tutti i docenti di ruolo interessati che è ancora possibile aderire al ricorso producendo, entro il 31
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dicembre di ogni anno e se non lo si è ancora fatto, richiesta di ricostruzione di carriera e dichiarando tutto
il servizio svolto anche nelle scuole paritarie.

Per informazioni e aderire al ricorso, clicca qui

Categoria: Mobilità valutazione titoli
C Pubblicato: 21 Dicembre 2016

Supporto online
Per informazioni rivolgiti al nostro
nuovissimo supporto online.

AMMINISTRAZIONE

Per avere chiarimenti  ed informazioni riguardo
all'iscrizione ed al rinnovo dell'iscrizione all'Anief.

PREADESIONE AI RICORSI

Per avere chiarimenti ed informazioni riguardo alle
modalità di adesione ai ricorsi Anief.
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Lavoro, Cisal: "Contrattualizzazione 11
lavoratori LSU ed LPU, NO a disparità di
trattamento"

La Regione Calabria ancora una volta viola quei principi che dovrebbe
osservare una Pubblica Amministrazione seria, attenta ed imparziale. E' quanto
denuncia la CISAL in una nota tramite la quale vuol far emergere quanto sta
accadendo nel settore delle Risorse Umane dell'Ente.
E' il caso di 11 lavoratori LSU ed LPU che a seguito della delibera 103/2015
della Giunta regionale venivano contrattualizzati per la prosecuzione dello
svolgimento delle mansioni loro af date nel corso del tempo. Tali lavoratori,
già nel 2008, a differenza di 359 colleghi, avevano rinunciato alla loro
stabilizzazione ed usufruito negli anni del rinnovo dei contratti a termine. Tale
contrattualizzazione è avvenuta nel rispetto delle posizioni giuridiche ed
economiche da questi ricoperte, ossia C e D, a differenza dei 359 LSU ed LPU
che pur di ottenere una sicurezza lavorativa erano "costretti" a dover rinunciare
alle elevate posizioni ricoperte, anch'essi C e D, per accontentarsi di dover
essere inquadrati nella categoria B1, nonostante abbiano continuato a svolgere
mansioni superiori.
La contrattualizzazione degli 11 lavoratori ha creato, ad avviso della CISAL, una
disparità di trattamento che non può essere sottaciuta. La Regione, infatti, ha
privilegiato alcune unità rispetto ad altre. Si fa presente, infatti, che tutti gli
LSU ed LPU provengono dalla stessa area progettuale la quale si caratterizza
per l'identico percorso effettuato  no al momento della stabilizzazione, dove
poi le strade, per alcuni di loro, iniziavano ad essere differenti.
A ciò si aggiunge che la delibera di cui sopra risulta illegittima poiché emanata
fuori termine rispetto a quanto disposto dalla L. 147/2013, oltre a non
riportare una de nizione temporale circa la durata del contratto. La tardività e
la illegittimità della stessa sono state, persino riconosciute e certi cate nella
nota del 22.01.2015 del Dirigente del Dipartimento "Organizzazione, Risorse
Umane - Controlli", avv. Sergio Tassone. Per di più, tale contrattualizzazione è
avvenuta nell'inosservanza dell'art. 35 del d.lgs. 165/01 e dell'art. 97 della
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Costituzione secondo cui è doveroso ricoprire un pubblico impiego tramite
pubblico concorso; mentre nel caso in esame non è stata espletata alcuna
procedura selettiva.  

Notizie Flash
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Ed inoltre, avendo gli 11 lavoratori ri utato la stabilizzazione, sono decaduti
dalla possibilità di bene ciare dell'atto di contrattualizzazione della Giunta
regionale che, tra l'altro, risulta non essere competente in questo campo poiché
trattasi di un atto gestionale e di competenza del Dipartimento Risorse Umane
e non di carattere politico programmatico. Manca persino una istruttoria del
Dirigente Generale del Dipartimento "Organizzazione Risorse Umane -
Controlli", i cui pareri sono indispensabili ai fini della procedura contrattuale.
A questa proroga ne segue un'altra (n. 16804 del 31.12.2015) che, a differenza
della prima, è avvenuta con Decreto del Dirigente Generale Reggente del
Dipartimento "Organizzazione, Risorse Umane – Controlli", dott. Luigi Bulotta e
recante la durata di 12 mesi. Orbene, "Cosa farà l'Amministrazione regionale per
l'ipotesi relativa alla terza contrattualizzazione?" E' la domanda che la CISAL
pone al Vicepresidente della Giunta regionale con delega al Personale, prof.
Antonio Viscomi, ed al Dirigente Generale del Dipartimento Risorse Umane, avv.
Sergio Zito.
La CISAL tiene a precisare di non aver nulla in contrario alla stabilizzazione
degli 11 LSU ed LPU, sempre se questa avviene nella forma e nei modi in cui è
avvenuta la stabilizzazione dei loro 359 colleghi. Non si comprende, infatti,
come mai queste 11 unità abbiano rinunciato alla stabilizzazione del 2008;
forse erano sicuri di poter contare su future proroghe contrattuali per poi
essere stabilizzati nelle categorie superiori alla B1? La legge non dovrebbe
essere uguale per tutti? O i 359 dipendenti sono  gli di un dio minore? A
prescindere dalle risposte una cosa è certa: non è corretto né giusto creare
disparità di trattamento tra i lavoratori. E forse neppure conveniente, perché il
sindacato ed i lavoratori non rimarranno a guardare inermi e rassegnati.
Alla luce di quanto premesso, la CISAL, ritiene che tutta questa vicenda sia stata
gestita in modo poco chiaro e a discapito dei principi di trasparenza,
imparzialità ed economicità a cui dovrebbe ispirarsi l'azione amministrativa,
creando anche un danno erariale per la P.A.. Per ribadire quanto affermato è
stata noti cata, in data 7 dicembre 2016 una dif da stragiudiziale alla Giunta
regionale al  ne di voler annullare e/o ritirare l'atto deliberativo n. 103/2015
con l'avvertenza che si ricorrerà alla Procura della Repubblica o alla Corte dei
Conti in mancanza di un atto di responsabilità dell'Amministrazione stessa.
La CISAL attende, pertanto, una risposta in brevissimo tempo da parte degli
organi interpellati nonché del Presidente Oliverio af nchè si ponga  ne a
questa ingiustizia. E' giunto il momento di far cessare i soprusi che i 359
lavoratori hanno dovuto subire in tutti questi anni senza poter assistere ad una
valorizzazione delle loro professionalità né delle retribuzioni.

Creato Mercoledì, 21 Dicembre 2016 18:03

Castrovillari (Cs) verso
una “Carta del Gusto”
p e r   p r om u o v e r e   l a
città in sinergia con il
territorio

M e r ,   2 1   D i c e m b r e
2016 18:20 Approvato
i l   P i a n o   R i f i u t i ,
l ' a s s e s s o r e   R i z z o :
"Svolta epocale"

M e r ,   2 1   D i c e m b r e
2016  18 :16  Regione,
A r c e a :   " E f f e t t u a t i
pagamen t i   pe r   o l t r e
157 milioni"

M e r ,   2 1   D i c e m b r e
2016 18:12 Parentela
(M5S):   "Governo d ia
n u l l a   o s t a   b a n d o
t i r o c i n a n t i   d e l l a
giustizia"

M e r ,   2 1   D i c e m b r e
2016 18:09 Domani a
Fe ro l e to   an t i co   (Cz )
convengo sui Contratti
d i   f i um e  "  strumenti
v o l o n t a r i   p e r   u n a
ges t i one   in tegra ta  e
p a r t e c i p a t a   d e l l a
risorsa idrica"

M e r ,   2 1   D i c e m b r e
2 0 1 6   1 8 : 0 7  "Subito
r i f o rma   comp less i va
dell'Ente Regione"

M e r ,   2 1   D i c e m b r e
2 0 1 6   1 8 : 0 3  Lavoro,
Cisal:
"Contrattualizzazione
11  lavorator i  LSU ed
LPU, NO a disparità di
trattamento"

M e r ,   2 1   D i c e m b r e
2016 17:58 Pon Metro,
A l l e an za  Na z i ona l e :
"Verrà fuori l'incapacità
ges t i ona le  d i  ques ta
sinistra"

M e r ,   2 1   D i c e m b r e
2016 17:54  Picchia e
minacc ia  d i  mor te   la
convivente, arrestato
3 8 e n n e   n e l
catanzarese

M e r ,   2 1   D i c e m b r e
2 0 1 6   1 7 : 5 3  MArRC,
taglio del nastro per la
m o s t r a   " N om i s m a .
R e g g i o   e   l e   s u e
monete"

M e r ,   2 1   D i c e m b r e
2 0 1 6   1 7 : 4 7  Reggio,
a n c h e   q u e s t ' a n n o
Poste Italiane rinnova
l a   t r a d i z i o n e   c o n   l e
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/Modena / Cronaca

Le consegne di Amazon mandano
in tilt le poste
L’ira della Cgil: «Pronti a un nuovo sciopero»
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Ultimo aggiornamento: 21 dicembre 2016
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Modena, 21 dicembre 2016 - La corrispondenza ha ripreso ad ammassarsi

nei centri di distribuzione postale dell’Emilia-Romagna, compresa la nostra

città: il sistema delle consegne a singhiozzo, un giorno sì e uno no, continua

a ingolfare i recapiti; lettere e pacchi non partono. «In molti centri si

accumulano giacenze», la media delle raccomandate «supera di gran lunga»

quella prevista; «le ferie vengono negate in modo arbitrario, il servizio lascia

a desiderare, con aumento dello stress degli addetti e calo della qualità del

servizio». A elencare come e perché il sistema della consegna a giorni alterni

continua a fare cilecca sono le sigle dei sindacati dei lavoratori postali di

Cgil, Cisl e Cisal (Slp, Slp, Failp), le stesse che hanno indetto lo sciopero del

4 novembre seguito dal blocco degli straordinari dall’8 dicembre al 9

gennaio. «Il quadro presenta ulteriori criticità anche a causa del massiccio

arrivo dei pacchi Amazon, commessa importante dalla quale potrebbe

derivare lo sviluppo ed il sostentamento del settore, che senza strumenti e

risorse rischia di vanificare lo sforzo dei lavoratori».

Il sindacato per portare un esempio concreto, e negativo, porta proprio il

caso della nostra città: «A ridosso delle feste natalizie i problemi si stanno

amplificando, i centri di recapito sono letteralmente imballati di pacchi da

consegnare», segnala la Slc parlando della situazione in provincia. La Slc-Cgil

aveva scritto al prefetto e ai sindaci per avvertire dei possibili ‘effetti

negativi’ del recapito a giorni alterni che poco a poco avrebbe toccato tutti i

47 Comuni del territorio. E aveva chiesto di mantenere per Modena il

recapito cinque giorni la settimana, come previsto per le aree metropolitane

dove Poste intende potenziare la rete di recapito. Modena, secondo il

sindacato, «meriterebbe questo ‘trattamento’ avendo poco più di 700mila

abitanti e 67mila imprese. Ma per adesso questo vale solo per Bologna e così

– dice Totò D’Alessandro (Slc) – oggi nei centri di recapito modenesi la

corrispondenza si accumula nonostante l’impegno dei portalettere» e «c’e’

una percentuale altissima di oggetti a firma non recapitati» che costringe il

cliente a recarsi negli uffici a recuperare la sua spedizione. Un disastro

prevedibile».

Il piano di riorganizzazione del recapito, «oltre a decimare decine di posti di

lavoro nella nostra provincia, aggravando le condizioni dei portalettere

rimasti, ha peggiorato eccessivamente il servizio ai cittadini e alle aziende»,

segnala D’Alessandro ribadendo che ora «una delle commesse più

importanti, la consegna dei pacchi per Amazon, rischia di diventare un

boomerang. Gli uffici sono imballati di pacchi». Ai problemi del recapito si

aggiungono poi «la carenza degli addetti negli uffici postali e le pressioni

indebite che subiscono i lavoratori da taluni responsabili aziendali. Siamo al

paradosso che per non incorrere nelle ire di qualche dirigente sono gli stessi

direttori degli uffici postali e i lavoratori a comprare i prodotti postali».

Confermano Slc-Slp e Failp: anche nel mercato privati «i lavoratori sono allo

stremo, gli uffici fanno fatica a restare aperti». La situazione è tale che o si

cambia o serve un altro sciopero, avverte D’Alessandro.

4 min
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POLITICA

DATI ISTAT, DIPENDENTI PUBBLICI “CENERENTOLA” TRA I LAVORATORI
ITALIANI: 83 MESI D’ATTESA PER UN RINNOVO-FARSA

(21/12/2016)  -  Ora anche l’Istat lo

dice: rendendo pubbliche le cifre

degli stipendi in Italia, risulta che

i   d i penden t i   de l l a  pubb l i ca

amministrazione rappresentano

la “Cenerentola”tra i lavoratori

italiani. Nell’ultimo anno, infatti,

tra novembre 2015 e novembre 2016, se le retribuzioni

contrattuali orarie hanno fatto registrare uno striminzito

incremento tendenziale dello 0,5% per i dipendenti del settore

privato (0,3% nell'industria e 0,8% nei servizi privati), la

variazione è stata addirittura nulla per i dipendenti pubblici.

Tanto è vero che è stato registrato l'incremento più basso

dall'inizio delle serie storiche, il 1982, quindi degli ultimi 34 anni.

Ma non è tutto: sempre l’Istituto Nazionale di Statistica spiega,

infatti, che se in media un lavoratore della nostra Penisola con il

contratto scaduto aspetta 3 anni e mezzo per il rinnovo (42,1

mesi a novembre), l’attesa raddoppia per i dipendenti pubblici,

ossia ben 83 mesi. 

“A rendere ancora più intollerabile la situazione – spiega

Marcello Pacifico, presidente nazionale Anief e segretario

confederale Cisal – è il fatto che negli 83 mesi di vacanza

contrattuale non sia stata corrisposta ai lavoratori statali

nemmeno quell’indennità prevista per legge, al fine di non far

scendere sotto l’inflazione le buste paga dei lavoratori: dall’inizio

del 2009 doveva, infatti, essere pagata almeno al 50 per cento

rispetto al costo della vita. Così non è andata e oggi ci

r i t rov iamo con g l i   s t ipendi  pubbl ic i  sovrastat i  anche

dall’inflazione di quasi il 20 per cento. Con l’intesa politica per il

rinnovo dei contratti dei dipendenti pubblici, sottoscritta a fine

novembre, che se verrà tradotta nel contratto, non solo porterà

cifre ridicole nelle tasche dei dipendenti pubblici, ma nemmeno

sanerà la mancata assegnazione dell’indennità prevista in

mancanza di contratto”. 

 (Altre news)
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Il sindacato fa notare, inoltre, che la stessa indennità potrebbe

essere negata per altri cinque anni, fino al 2021. Nell’ultimo

Documento di Economia e Finanza si prevede, infatti, non solo

una moderata crescita delle retribuzioni per l’anno 2016 (1,4 per

cento) e una riduzione delle medesime per gli anni 2017 e 2018

(rispettivamente -0,8 e -0,2 per cento), per poi stabilizzarsi nel

2019, con l’indennità di vacanza contrattuale tutta da valutare.

Venir meno al suo pagamento, come è stato fatto negli ultimi sei

anni, significa quindi non applicare la normativa vigente in

materia di tutela retributiva del pubblico impiego, a partire

dall’articolo 2, comma 35, della Legge n. 203/2008, dalla legge

finanziaria 2009 e anche dalle disposizioni previste dal Decreto

Legislativo 150/2009. 

“Per tutti questi motivi – continua Marcello Pacifico – Anief ha

deciso che ricorrerà in tribunale: l’obiettivo dichiarato è quello di

fare assegnare, a partire dal mese di settembre 2015, come

indicato dalla sentenza della Consulta dell’estate dello scorso

anno, almeno la quota d'indennità di vacanza contrattuale

a l l ineata  mens i lmente  a l  50  per  cento  de l l ' aumento

dell'inflazione: in media, si tratta di incrementi che superano i

2.500 euro netti a dipendente pubblico. 

Pertanto, Anief, come Cisal e Radamante, intende permettere a

tutti i dipendenti pubblici di chiedere l’adeguamento di indennità

di vacanza contrattuale al vero costo della vita, quello certificato

dal ministero: ciò comporterà aumenti degli stipendi, per

almeno il 10% nelle buste paga. Per richiedere, pertanto,

l'adeguamento dei valori dell'indennità di vacanza contrattuale

alla metà dell'inflazione, come registrata a partire dal settembre

2015 rispetto al blocco vigente dal 2008, basta cliccare s 

 STAMPA  SEGNALA
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Oggi 17:14

“La Regione Calabria ancora una volta viola quei principi che dovrebbe osservare una

Pubblica Amministrazione seria, attenta ed imparziale. E’ quanto denuncia la CISAL in una

nota tramite la quale vuol far emergere quanto sta accadendo nel settore delle Risorse

Umane dell’Ente. E’ il caso di 11 lavoratori LSU ed LPU che a seguito della delibera

103/2015 della Giunta regionale venivano contrattualizzati per la prosecuzione dello

svolgimento delle mansioni loro affidate nel corso... 

la provenienza: Strettoweb
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Aggiornato alle 18:37mercoledì 21 dicembre 2016

SIRACUSA   ATTUALITÀ

23 LAVORATORI COINVOLTI

Siracusa, Cambio appalto
vigilanza Asp: venerdì sit in
delle guardie giurate
Una vertenza infuocatasi improvvisamente negli ultimi giorni, dopo che l'Asp ha aggiudicato

definitivamente la gara e la nuova azienda ha preso in carico l'appalto


1
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Resta ancora aperta la vertenza

delle 21 Guardie particolari

Giurate dell’Asp che venerdì vivrà

un nuovo capitolo con un sit in

sotto la sede dell’Asp di corso

Gelone. Dopo il cambio appalto

con l’ingresso alla mezzanotte

di martedì della Kgb (vincitrice

del bando di gara), resta ancora

alta la tensione in seno ai

lavoratori e alle maggiori sigle

sindacali. La vertenza, infatti, si

gioca su un duplice fronte.

Il primo, quello delle guardie, che a tutt’oggi si sentono escluse dal nuovo servizio,

nonostante il bando di gara contemplasse la clausola sociale, cioè la reimmissione in

servizio, ma con la nuova azienda, dei 21 lavoratori.

L’altro fronte è quello puramente sindacale. Cgil, Cisl e Uil criticano infatti il contratto

Cisal terziario utilizzato per la gara, dando vita, di fatto, a una vera e propria lotta

intestina tra sigle sindacali. Per Filcams Cgil, Fisasct Cisl e Uiltucs Uil, con

l’immissione in appalto della nuova società, l’Asp ha creato un precedente “che

inaugura una guerra tra poveri che potrebbe avere effetti imprevedibili”. Il riferimento è

rivolto al fatto che la gara pare essere stata aggiudicata a un prezzo di circa 13 euro

l’ora, quando invece il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali

determina in 17,05 euro il costo orario per singolo lavoratore.

Dall’altra parte invece c’è la Cisal Terziario di Siracusa, che afferma come il Contratto

collettivo nazionale Cisal non sia un Ccnl generico del terziario “ma – ha affermato nei

giorni scorsi Corrado Magrì, segretario provinciale Cisal Siracusa – come richiede la

normativa nazionale, Ccnl di settore per “istituti e aziende esercenti l’attività di

vigilanza privata, investigazioni e servizi fiduciari”. Il suddetto Ccnl è sottoscritto da

Organizzazioni sindacali e associazioni datoriali maggiormente e

comparativamente rappresentative sul piano nazionale e, in particolare, godono del

riconoscimento ministeriale del requisito della maggiore rappresentatività

comparata la Cisal tra le parti sindacali e Cidec e Fenav Confapi per le parti

datoriali“.

Intanto però i segretari di categoria, Stefano Gugliotta, vera Carasi e Anna Floridia,

dopo la riunione fiume di lunedì pomeriggio, chiedono un nuovo intervento da

parte della Prefettura, oltre a quello della Questura e dell’Ispettorato del Lavoro in

qualità di massimi garanti. E in questa infuocata vertenza entrano a gamba tesa

anche le organizzazioni sindacali nazionali di Filcams Fisascat e Uitucs, che pare

abbiano interessato della vicenda anche il capo della Polizia, Franco Gabrielli,

l’anticorruzione guidata da Raffaele Cantone e i ministeri degli Interni e del Lavoro.

“Ci sono poche certezze in questo travagliato paese – affermano Gugliotta, Carasi e

Floridia – una di queste sono le istituzioni democratiche che non possono essere

oggetto di pretestuosi quanto speciose dichiarazioni da parte di nessuno. La

Prefettura è e resta una certezza e nessuno può permettersi di utilizzarla a conforto

di posizioni che sono palesemente fuori da ogni norma di legge e contrattuale. I

lavoratori della vigilanza, come delle pulizie e delle mense, uniche categorie fino ad

oggi garantite nel cambio appalto, guardano con estrema preoccupazione

all’evolversi di questa vertenza. Il diffondersi di contratti che se è vero che

convengono ai datori di lavoro, di certo non garantiscono i lavoratori, devono essere

immediatamente arginati, non per spirito di primato, ma perché sono e rimangono

l’ultimo baluardo a difesa dei diritti dei lavoratori“

21 dicembre 2016 
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118 milaMi piaceMi piace

Calabria, Cisal: “la regione viola i principi alla base di una
Pubblica Amministrazione seria”

21 dicembre 2016 18:10 |  Ilaria Quattrone

Per la Cisal, la Regione Calabria
viola i principi che dovrebbe
o s s e r v a r e   u n a   P u b b l i c a
Amministrazione seria

“La Regione Calabria

anco ra  una  vo l t a

viola quei principi che

dovrebbe osservare

u n a   P u b b l i c a

Amministrazione

se r i a ,   a t t en ta   ed

imparziale. E’ quanto denuncia la CISAL in una nota tramite la quale vuol far emergere quanto sta

accadendo nel settore delle Risorse Umane dell’Ente. E’ il caso di 11 lavoratori LSU ed LPU che a

seguito della delibera 103/2015 della Giunta regionale venivano contrattualizzati per la

prosecuzione dello svolgimento delle mansioni loro affidate nel corso del tempo. Tali lavoratori, già

nel 2008, a differenza di 359 colleghi, avevano rinunciato alla loro stabilizzazione ed usufruito negli

anni del rinnovo dei contratti a termine. Tale contrattualizzazione è avvenuta nel rispetto delle

posizioni giuridiche ed economiche da questi ricoperte, ossia C e D, a differenza dei 359 LSU ed

LPU che pur di ottenere una sicurezza lavorativa erano “costretti” a dover rinunciare alle elevate

posizioni ricoperte, anch’essi C e D,  per accontentarsi di dover essere inquadrati nella categoria

B1, nonostante abbiano continuato a svolgere mansioni superiori. La contrattualizzazione degli 11

lavoratori ha creato, ad avviso della CISAL, una disparità di trattamento che non può essere

sottaciuta. La Regione, infatti, ha privilegiato alcune unità rispetto ad altre. Si fa presente, infatti,

che tutti gli LSU ed LPU provengono dalla stessa area progettuale la quale si caratterizza per

l’identico percorso effettuato fino al momento della stabilizzazione, dove poi le strade, per alcuni di

loro, iniziavano ad essere differenti.

A ciò si aggiunge che la delibera di cui sopra risulta illegittima poiché emanata fuori termine

rispetto a quanto disposto dalla L. 147/2013, oltre a non riportare una definizione temporale circa la

durata del contratto. La tardività e la illegittimità della stessa sono state, persino riconosciute e

certificate nella nota del 22.01.2015 del Dirigente del Dipartimento “Organizzazione, Risorse

Umane -  Controlli”, avv. Sergio Tassone. Per di più, tale contrattualizzazione è avvenuta

nell’inosservanza dell’art. 35 del d.lgs. 165/01 e dell’art. 97 della Costituzione secondo cui è

doveroso ricoprire un pubblico impiego tramite pubblico concorso; mentre nel caso in esame non

è stata espletata alcuna procedura selettiva. Ed inoltre, avendo gli 11 lavoratori rifiutato la

stabilizzazione, sono decaduti dalla possibilità di beneficiare dell’atto di contrattualizzazione della

Giunta regionale che, tra l’altro, risulta non essere competente in questo campo poiché trattasi di

un atto gestionale e di competenza del Dipartimento Risorse Umane e non di carattere politico

programmatico. Manca persino una istruttoria del Dirigente Generale del Dipartimento

“Organizzazione Risorse Umane -  Controlli”, i cui pareri sono indispensabili ai fini della procedura

contrattuale.

A questa proroga ne segue un’altra (n. 16804 del 31.12.2015) che, a differenza della prima, è

avvenuta con Decreto del Dirigente Generale Reggente del Dipartimento “Organizzazione, Risorse

Umane – Controlli”, dott. Luigi Bulotta e recante la durata di 12 mesi. Orbene, “Cosa farà

l’Amministrazione regionale per l’ipotesi relativa alla terza contrattualizzazione?” E’ la domanda che

la CISAL pone al Vicepresidente della Giunta regionale con delega al Personale, prof. Antonio

Viscomi, ed al Dirigente Generale del Dipartimento Risorse Umane, avv. Sergio Zito.

La CISAL tiene a precisare di non aver nulla in contrario alla stabilizzazione degli 11 LSU ed LPU,

sempre se questa avviene nella forma e nei modi in cui è avvenuta la stabilizzazione dei loro 359

Sei davvero sicuro che sia
necessario acquistare un’auto per
averla? A Reggio Calabria e
Messina un’alternativa ultra
conveniente (non è il furto)

EDITORIALI DI STRETTOWEB

Nuovo Museo Regionale di
Messina: il 25 e 26 dicembre e il 1
Gennaio garantita l’apertura della
Struttura

Reggio Calabria: alle poste di Via
Miraglia "caro babbo natale, ti
scrivo questa letterina…" in tutte
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Reggina, conferenza di fine anno
del presidente Praticò: "di
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l'ombra" [FOTO e VIDEO]

Reggio Calabria: auto esce fuori
strada, tanta paura
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colleghi. Non si comprende, infatti, come mai queste 11 unità abbiano rinunciato alla

stabilizzazione del 2008; forse erano sicuri di poter contare su future proroghe contrattuali per poi

essere stabilizzati nelle categorie superiori alla B1? La legge non dovrebbe essere uguale per tutti?

O i 359 dipendenti sono figli di un dio minore? A prescindere dalle risposte una cosa è certa: non è

corretto né giusto creare disparità di trattamento tra i lavoratori. E forse neppure conveniente,

perché il sindacato ed i lavoratori non rimarranno a  guardare inermi e rassegnati.

Alla luce di quanto premesso, la CISAL, ritiene che tutta questa vicenda sia stata gestita in

modo poco chiaro e a discapito dei principi di trasparenza, imparzialità ed economicità a

cui dovrebbe ispirarsi l’azione amministrativa, creando anche un danno erariale per la P.A.. Per

ribadire quanto affermato è stata notificata, in data 7 dicembre 2016 una diffida stragiudiziale alla

Giunta regionale al fine di voler annullare e/o ritirare l’atto deliberativo n. 103/2015 con

l’avvertenza che si ricorrerà alla Procura della Repubblica o alla Corte dei Conti  in mancanza di un

atto di responsabilità dell’Amministrazione stessa.

La CISAL attende, pertanto, una risposta in brevissimo tempo da parte degli organi interpellati

nonché del Presidente Oliverio affinchè si ponga fine a questa ingiustizia. E’ giunto il momento di

far cessare i soprusi che i 359 lavoratori hanno dovuto subire in tutti questi anni senza poter

assistere ad una valorizzazione delle loro professionalità né delle retribuzioni”.

 

 

 

Reggio Calabria, operazione
Ecosistema: maxi sequestro ai
danni di un imprenditore reggino
[NOME, FOTO, VIDEO, DETTAGLI]

Reggio Calabria: due incidenti in
tangenziale, sul posto
l'ambulanza

'Ndrangheta: confisca beni alla
cosca Crea per un valore di 500
mila euro

21° Memorial Armando Caridi, il
ricordo della Luck Volley e dell'Ite
Piria [FOTOGALLERY]

E’ il giorno del Solstizio
d’Inverno, ancora maltempo nelle
zone joniche di Calabria e Sicilia
[DETTAGLI]

Incredibile a Catanzaro: si finge
Marco Van Basten per adescare le
ragazze su Facebook

Lega Pro, giovedì 29 dicembre il
derby Messina-Reggina: trasferta
vietata ai tifosi reggini. Info e
prezzi sulla prevendita

Maltempo nel reggino: cede un
ponte, isolate 9 famiglie

Maltempo, le spaventose
immagini dal traghetto in balia
del vento nello Stretto di Messina
[VIDEO]

Maltempo Reggio Calabria: una
violenta mareggiata devasta il
lungomare di Bocale [FOTO e
VIDEO]

Incredibile balzo della
differenziata a Reggio Calabria,
dal 7% al 35%

Reggio Calabria: 4 persone
arrestate per furto di cavi di rame
[NOMI, FOTO e DETTAGLI]
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I docenti del Conservatorio scrivono a Franceschini
Scritto da: nonzittitelarte in Argomenti vari, Cultura, Lirica, Musica, Società, Spettacoli, Teatro, tags: collegio dei

docenti, Conservatorio, direttori, documento, franceschini, ministro, padova

Ieri il Collegio dei docenti del Conservatorio di Padova ha approvato all’unanimità un appello che va a rafforzare il
recente documento della Conferenza dei Direttori.

Alla cortese attenzione:

Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, on. Dario Franceschini

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo

Sindacati SLC – CGIL, FISTel – CISL, ILCOM – UIL, FIALS – CISAL

Comitato dei Lavoratori delle Fondazioni Lirico Sinfoniche Italiane

 e p.c.

 Conservatori e Istituti pareggiati italiani

Organi di Stampa

 

Con il presente appello il Collegio Docenti del Conservatorio statale di musica “C. Pollini” di Padova esprime viva
preoccupazione per l’andamento dell’attività lirico – sinfonica in Italia, in particolare per le attuali vicende inerenti alle
fondazioni Arena di Verona, Teatro Comunale di Bologna, Maggio Musicale Fiorentino, Teatro Petruzzelli di
Bari, e per il futuro occupazionale del settore, gravemente minacciato dagli ultimi provvedimenti legislativi e
amministrativi e dal contestuale decrescente impegno economico dello Stato a partire dai primi anni del duemila.

Le fondazioni lirico – sinfoniche costituiscono uno dei principali e più ambiti sbocchi lavorativi per gli studenti
laureati del Conservatorio i quali, rebus sic stantibus, potrebbero essere costretti a mettere a frutto in altri Paesi le
competenze maturate per merito di una formazione intrapresa e conclusa in Italia.

Pertanto, il suddetto Collegio invoca il Governo affinché, all’interno della necessaria opera di eliminazione degli
sprechi e di riorganizzazione strutturale del settore, si faccia garante normativamente ed economicamente del disposto
dell’art. 9 del la Costituzione, evitando, per quanto possibile, di far pagare agli artisti, alle maestranze e alle
fondazioni stesse, errori ed incompetenze gestionali frutto dell’irresponsabilità di altri.

 Chiede, infine, che alle misure recentemente adottate con il D. L. 31.05.14, n. 83 (cosiddetto “Art Bonus”) convertito
in l. 29.07.14, n.106, in materia di benefici fiscali atti a promuovere ed incrementare i finanziamenti alle fondazioni da
parte dei soggetti privati, sia concesso un congruo lasso di tempo per entrare a regime e costituire parte sensibile del
finanziamento totale delle fondazioni stesse.

 Cordiali saluti

Padova, 20 dicembre 2016                                                                                                                                    
       Collegio Docenti del Conservatorio di  musica

                                                                             “C. Pollini” di Padova

cerca tiscali | registrati | accedi
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tunnel è lontana" di Cesare
Galla - da Vvox.it
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dicembre 2016
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APPUNTAMENTO a Verona,
lunedì 19 dicembre 2016 -
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Vvox.it
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tutti

MESE
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AUGURI DI BUON NATALE

Gli uffici saranno chiusi 

dal 24 dicembre all'8 gennaio

BUONE FESTIVITÀ 

A TUTTA LA NOSTRA

AFFEZIONATA CLIENTELA

CERCA IN VACCARI NEWS

Compilare uno o più campi per
effettuare la ricerca e premere
su "cerca"

ARGOMENTO

tutti

PAROLE DA RICERCARE

cerca

EMISSIONI

Programmi

elenco aggiornato al 6

dicembre

 

Italia San Marino Vaticano Smom

Mostre ed eventi

elenco aggiornato al 19

dicembre

Fate un'iniziativa? Annunciatela qui

IN PRIMO PIANO
Filatelia, pressoché completata la squadra

Regali: non mancano i sacchetti adeguati

2017/2 A Stoccolma il summit

2017/1 Tutto deciso per “Monacophil”

Giovani/1 I ragazzi concedono il bis

Drone postale, in Sardegna gli esperimenti

Carlo Calenda confermato al Mise

Lettere e pacchi, la situazione

DALL'AZIENDA

L’azienda chiude, ma…

Francobolli, buste, libri. Tante le idee per…

15845 news dall'8 marzo 2003

NOTIZIE  DALL ' ITALIA

Spid o non Spid?
Il Sistema pubblico di identità digitale a nove mesi dal lancio. Oltre a Poste italiane, Infocert e Tim,
quale gestore si è accreditato Aruba. Intanto, nella società diretta da Francesco Caio…

A nove mesi dall’avvio ufficiale, il Sistema pubblico di identità digitale è ancora poco apprezzato, poiché il
pubblico non ne capisce i vantaggi effettivi. Tra i pochi gestori figura Poste italiane (gli altri ora sono
Infocert, Tim e -ultimo arrivato- Aruba), che cerca di evidenziare la disponibilità anche con appositi cartellini
applicati fuori dagli uffici abilitati.

“È il nuovo sistema di login sviluppato dall’Agenzia per l’Italia digitale”, viene ricordato dalla società alla cui
direzione adesso vi è “mister agenda digitale”, com’era noto Francesco Caio. Permette a cittadini ed
aziende di accedere, con un’unica identità digitale, a tutti i servizi on-line di pubbliche amministrazioni e
imprese aderenti. Grazie ad esso, vengono meno le decine di password, chiavi e codici necessari per
ottenere, ad esempio, prenotazioni sanitarie, iscrizioni scolastiche, situazione contributiva, pratiche
d’impresa.

Per quel che concerne Poste, ora la persona fisica può ottenerlo tramite internet (se già possiede “posteid”,
usato ad esempio con alcune “app” aziendali) o recandosi allo sportello; prevista la possibilità di riceverlo a
domicilio, pagando 14,50 euro. Quest’ultima prestazione è stata definita Posteinteractive per Spid.

Di recente, sull’argomento sono intervenuti anche cinque sindacati (Slc-Cgil, Slp-Cisl, Failp-Cisal, Confsal
comunicazioni, Ugl comunicazioni), in quanto il personale incaricato all’identificazione del cliente è obbligato
a sottoscrivere una dichiarazione di responsabilità civile e penale che esulerebbe da quelle previste nel
rapporto di lavoro subordinato. In alcuni casi, inoltre, la formazione degli addetti sarebbe risultata carente.
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